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SANITÀ:	“CHIUDERE	IL	SANTA	MARIA	E	PORRE,	ENTRO	IL	2018,	LA
PRIMA	PIETRA	DEL	NUOVO	SUPEROSPEDALE	UMBRIA	SUD”	-
LIBERATI	E	CARBONARI	(M5S)	ANNUNCIANO	UNA	INTERROGAZIONE
27	Marzo	2018
In	sintesi

Andrea	Liberati	e	Maria	Grazia	Carbonari,	consiglieri	regionali	del	Movimento	5	Stelle,	annunciano	la	presentazione	di
una	interrogazione	all’Esecutivo	di	Palazzo	Donini	per	sapere	se	“intende	porre	la	prima	pietra	del	nuovo	superospedale
dell'Umbria	sud	da	collocare	nella	Conca	ternano-narnese,	individuando	rapidamente	le	aree	più	adatte	allo	scopo,
procedendo	alle	relative	trasformazioni	urbanistiche	e	alla	definitiva	dismissione	del	Santa	Maria	di	Terni”.

(Acs)	Perugia,	27	marzo	2018	-	I	consiglieri	regionali	del	Movimento	5	Stelle,	Andrea	Liberati	e	Maria	Grazia
Carbonari,	annunciano	la	presentazione	di	un	atto	ispettivo	con	cui	chiedono	alla	Giunta	di	Palazzo	Donini	“se	è	vero
che	l'ospedale	Santa	Maria	di	Terni	è	tuttora	privo	del	Certificato	di	prevenzione	incendi	e	dunque	dell'agibilità,	con
almeno	un	procedimento	penale	in	corso	a	causa	dei	gravissimi	ritardi	sin	qui	accumulati	e	col	rischio	di
sequestro/chiusura	giudiziaria	dell'intera	struttura”.

Gli	esponenti	dell’opposizione	consiliare	ricordando	che	“l'ospedale	di	Terni	risulta	essere	tra	i	più	vecchi	della	regione,
tanto	che	l’inaugurazione	avvenne	nel	1970,	ma	il	progetto	iniziale	risale	addirittura	al	1948,	mentre	la	prima	pietra
sarebbe	stata	posata	nel	1955”,	domandano	inoltre	“se	il	entro	2018,	intende	porre	la	prima	pietra	del	nuovo
superospedale	dell'Umbria	sud	da	collocare	nella	Conca	ternano-narnese,	individuando	rapidamente	le	aree	più	adatte
allo	scopo,	procedendo	alle	relative	trasformazioni	urbanistiche,	informando	pertanto	sullo	stato	di	progettazione	della
futura	struttura	sanitaria,	volta	a	dismettere	definitivamente	l'attuale	Santa	Maria	di	Terni,	edificio	di	cui,	in	termini	di
programmazione,	non	sono	nemmeno	chiari	gli	anni	di	funzionalità	residua”.

Liberati	e	Carbonari	sottolineano	che	“nel	corso	del	recente	passato,	pur	dopo	anni	e	decenni	di	attesa,	sono	stati
costruiti	ex	novo	gli	ospedali	di	Perugia,	Foligno,	Branca,	Pantalla,	Orvieto,	mentre	la	struttura	di	Terni	è	quella	che
conosciamo,	con	evidenti	problemi,	affrontati	a	suon	di	diseconomici	e	inutili	rattoppi,	con	spese	superiori	a	50	milioni.
Peraltro	nonostante	le	ingenti	somme	spese	l’ospedale	rimane	non	antisismico	(già	chiusa	e	poi	riaperta	la	mensa	per
lesioni	strutturali,	con	lavori	di	messa	in	sicurezza	svolti,	ma	opere	di	consolidamento	da	effettuare),	energeticamente
dispendioso,	con	ascensori	inadeguati	e	tali	da	non	garantire	una	funzionalità	ottimale	rispetto	alle	necessità	e	alle
nuove	strumentazioni	che	vengono	continuamente	movimentate”.

Infine	i	due	consiglieri	regionali	evidenziano	che	“secondo	i	piani	già	dichiarati	in	varie	sedi	la	Regione	Umbria,	per
mezzo	della	Asl,	dopo	circa	30	anni	di	attesa	sarebbe	finalmente	pronta	a	spendere	oltre	58	milioni	per	il	nuovo
ospedale	comprensoriale	di	Narni-Amelia	e	circa	26	milioni	per	la	‘Città	della	Salute’,	ma	senza	una	pianificazione	o	una
programmazione	di	medio-lungo	termine	che	abbia	realmente	preso	in	considerazione	l’irreversibile	obsolescenza	del
nosocomio	ternano	e	la	fine	della	sua	vita	utile”.	MP/
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